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ni 1965-66 un’indagine demografica di grande portata rivelò che in mol-
ti luoghi l’indice sintetico di fecondità (numero medio di figli per donna)
era diminuito: oscillava tra i 7,49 figli per donna nell’Anatolia rurale e i
2,87 nella metropoli di Smirne (Hacettepe Institute of Population Stu-
dies, 1978). Successivamente, parecchi studi hanno mostrato la continuità
e la generalizzazione di questa tendenza alla diminuzione nelle zone ru-
rali (Wijewickrema e Lestaeghe, 1990; Tabutin, 1992; Fargues, 1988; Ra-
chidi, 1992). Nel periodo tra il 1966-67 e il 1978 l’indice sintetico di fe-
condità passa da 6,1 a 5,1 nelle zone rurali e da 3,9 a 3,7 nelle aree urba-
ne. Verso la fine degli anni ottanta questo stesso indice è stimato a 3,7 figli
per donna su scala nazionale.

Il Maghreb dall’inizio degli anni sessanta non manifesta la minima ten-
denza al cambiamento: una media di 7 figli per donna è la norma preva-
lente all’epoca, con addirittura un’indicazione, secondo un’indagine svol-
ta nel 1962 in Marocco, che la fecondità nelle aree urbane sarebbe stata
più alta che nelle zone rurali: 7,8 e 6,9 rispettivamente (Rachidi, 1992).

L’Algeria, che usciva da una guerra lunga e devastatrice, ha impiega-
to tutto il decennio a ricuperare la nuzialità e la natalità ostacolate dagli
eventi; la fecondità è aumentata fino all’inizio degli anni settanta.

A partire dalla metà degli anni sessanta la Tunisia inizia un declino net-
to e definitivo della natalità e della fecondità che porterà l’indice sinteti-
co di fecondità a 4,0 figli per donna nel 1987. Iniziata più tardi questa
tendenza verso la riduzione della fecondità, il Marocco e soprattutto l’Al-
geria hanno dimostrato un ritmo eccezionalmente rapido che ha permesso
loro di ridurre drasticamente lo scarto che li separava dalla Tunisia.

Tuttavia, tanto in Algeria quanto in Marocco, si è notato che nella sua
fase di assestamento, la fecondità si era già ridotta di molto nel corso de-
gli anni settanta in certi gruppi. Verso il 1977, ad esempio, l’indice sinte-
tico di fecondità variava in Marocco da 4,3 nelle zone urbane a 6,9 nelle
zone rurali. Nel 1982 esso varia, nello stesso paese, da 2,4 per le donne
attive nelle aree urbane a 6,9 per quelle che sono inattive e risiedono in
aree rurali. Come per tutti i paesi in via di sviluppo, la variazione di fe-
condità è stata avviata dagli strati più istruiti e più urbanizzati.

In specie, rispettivamente per ambiente urbano e ambiente rurale si
registra in Algeria, nel periodo 1981-85, una fecondità pari a 4,4 e 7,1 fi-
gli, mentre rispetto al livello di istruzione il numero di figli varia fra i 7,3
per le analfabete, i 4,9 per le donne in possesso di istruzione elementare e
di 3,4 per le donne diplomate o laureate. In Marocco, fra il 1984 e il 1987,
il numero di figli secondo l’ambiente di residenza varia fra i 3,2 e i 5,9,
mentre rispetto al grado di istruzione è compreso fra i 5,2 figli delle
donne analfabete, i 3,2 delle donne con istruzione elementare e i 2,3 del-


